
Dimostrazione della disponibilità dei fondi
BILANCIO ________
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  Stanziamenti


  Aumenti per impinguamenti
€.


  Diminuzioni per storni
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Totale
€       

  Impegni già assunti 
€.        


  Presente impegno
€.        

Totale Impegni
€.        


  Rimanente disponibilità
€.      

Deliberazione del Comitato Direttivo

Nr. 021 del 02/02/2009
OGGETTO: Attività socialmente utili – Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, utilizzazione di n.  1 soggetti mediante trasferimento - articoli 1, 3, 5 e 6.


VISTO il Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, recante "Integrazione e modifica della disciplina dei lavori socialmente utili in attuazione della delega conferita dall’art.45, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n.144"; 

VISTO il comma 1, articolo 1, del citato decreto che stabilisce che i soggetti di cui all’art.3, comma 1, del Decreto legislativo 1° dicembre 1997, n.468, e successive modificazioni, denominati dalla nuova disciplina enti utilizzatori, possono continuare ad utilizzare i soggetti di cui all’art.2, comma 1, anche attraverso il trasferimento dei soggetti medesimi ad altri enti, sulla base di apposite convenzioni stipulate tra enti interessati e secondo le procedure di cui all’art.5, comma 3 ovvero possono ricorrere all’utilizzo dei predetti soggetti, anche per attività diverse, da quelle originariamente previste nei progetti, purché rientranti nell’elenco delle attività di cui all’articolo 3 del Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81;

VISTA  la circolare dell’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale  e dell’emigrazione 16 maggio 2000, n.12, con la quale vengono impartite le prime direttive in merito all’attuazione delle nuove disposizioni normative contenute nel decreto legislativo n.81/2000;

VISTA la legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, recante disposizioni per l’inserimento lavorativo dei soggetti utilizzati nei lavori socialmente utili, la quale, nel recepire le disposizioni statali in materia di lavori socialmente utili, individua i soggetti destinatari della cosiddetta "disciplina transitoria": 

a) confermando l’applicabilità delle disposizioni contenute nell’art.1 della legge regionale 23 gennaio 1998, n.3, nell’art.9, comma 1, della legge regionale 5 gennaio 1999, n.4, e nell’art.9 della legge regionale 19 agosto 1999, n.18, anche a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81; 

b) estendendo ai soggetti avviati sulla base di progetti finanziati dagli enti di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n.468, nonchè parzialmente finanziati con oneri a carico del fondo nazionale per l'occupazione, l’applicazione delle disposizioni statali così come integrate dal superiore punto a); 

VISTO l’art.78, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n°388, che eleva da 6 a 8 mesi il secondo periodo di utilizzazione e, pertanto, il termine di scadenza del 30 aprile 2001, viene differito al 30 giugno 2001;

VISTA la circolare assessoriale n. 8/2001/AG-I del 8 maggio 2001 che prevede la possibilità di proseguire le attività socialmente utili in corso adottando un nuovo provvedimento, con efficacia dall’1 maggio 2001;

VISTA la convenzione stipulata in data 7 febbraio 2001 tra  la Regione siciliana  ed il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’art. 78 della legge 23 dicembre 2000, che – nel prevedere specifici programmi di stabilizzazione dei soggetti impegnati in lavori socialmente utili (che per il primo anno non potrà essere inferiore al 30% della platea dei destinatari) – consente di utilizzare in attività socialmente utili i lavoratori interessati fino al 31 dicembre 2001;

VISTO l’art. 61 della Legge Regionale 10 dicembre 2001,  n.21, che acconsente la prosecuzione delle attività socialmente utili dei lavoratori rientranti nella c.d. “disciplina transitoria” di cui alla Legge Regionale n. 24/2000;

VISTA la circolare assessoriale n° 65/AG del 29 dicembre 2005 che acconsente la prosecuzione delle attività socialmente utili fino al 31/12/2006

CONSIDERATO che questo Consorzio soffre di una notevole carenza di personale,

CONSIDERATO che, sulla scorta delle esigenze connesse all’espletamento dei propri compiti istituzionali,  a seguito di apposita verifica espletata nell’ambito delle attività di lavori socialmente utili, ha ravvisato la necessità di dare corso all’utilizzazione del dr. Marinelli Gherardo nato a Ragusa il  20/11/1985, quale soggetto  prioritario rientrante nel cosiddetto “regime transitorio”, così come definito  dall’art, 4 della legge regionale n. 26 Novembre 2000 n° 24 e successive integrazioni e modificazioni, già impegnato in attività  socialmente utili presso  la Società Cooperativa Progresso Ibleo r.l. , con il titolo di scuola media superiore,  

CONSIDERATO che il suddetto lavoratore è inoltre in possesso della laurea in giurisprudenza nel 2005, 

CONSIDERATO che le superiori condizioni rendono particolarmente utile l’utilizzazione del lavoratore de quo,
CONSIDERATO che il lavoratore Marinelli Gherardo nato a Ragusa il  20/11/1975, proveniente dalla “Soc. Cooperativa Progresso Ibleo r.l.”, già utilizzato in attività socialmente utili rivolti ai lavoratori di cui all’art. 1, comma 1, della L.R. 31 marzo 2001, n° 2,  ha reso la propria disponibilità ad essere trasferiti presso questo Ente, con nota assunta al protocollo di questo Consorzio in data 01/12/2008, n. 6520,

CONSIDERATO che le attività in cui impegnare il  lavoratore interessato sono quelle stabilite dal comma 1 dell’art.3 del citato decreto, ai fini della definizione dell’elenco generale e che, come previsto nei commi 2 e 3 del medesimo articolo, le Regioni e le Province, nell’ambito di propria competenza, possono integrare l’elenco generale delle attività, a livello regionale e provinciale, in rapporto alla finalizzazione dello sbocco occupazionale territoriale dei soggetti, mediante trasferimenti di risorse finanziarie pubbliche per opere infrastrutturali, ovvero finanziate da fondi strutturali europei ovvero oggetto di programmazione negoziata;

CONSIDERATO che la Regione, avvalendosi della facoltà di ampliare ulteriormente l’elenco generale delle attività socialmente utili, ai sensi e per gli effetti dell’art.3, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, in armonia con le previsioni di cui all’art.1, comma 2, della legge regionale 23 gennaio 1998, n.3, ha disposto che le attività socialmente utili possono essere attuate nell’ambito di tutti i settori istituzionali degli enti utilizzatori delle attività;

VISTA la nota 0923/GAB del 17/09/2008, dell’Assessorato Regionale del Bilancio e delle Finanze, avente ad oggetto “Divieto di assunzione di personale, di indire concorsi e/o selezioni da 

parte degli enti sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione e delle Società partecipate”;

CONSIDERATO che l’utilizzazione di personale “A.S.U.” mediante trasferimento ai sensi della specifica normativa sopra richiamata, non rientra nella fattispecie contemplata nella suddetta circolare 0923/GAB del 17/9/2008;

VISTE le procedure di decisione, di comunicazione, di trasformazione, di cui all’art.5 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, nonché la richiamata circolare assessoriale n° 65/AG del 29 dicembre 2005;

RAVVISATO di assumere l’impegno,  avvalendosi della facoltà concessa dalla norma di cui al comma 2, dell’articolo 1, di  utilizzare il soggetto che hanno rassegnato la disponibilità ad essere trasferito presso questo Ente in attività diverse da quelle espletate presso l'ente di provenienza, e comunque rientranti nelle previsioni di cui  all’art.1, comma 2, della legge regionale 23 gennaio 1998, n.3;

CONSIDERATO che verrà posta a carico dell’Amministrazione regionale la quota di cui all’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, per le attività socialmente utili di cui il soggetto finanziatore è l’Assessorato regionale del lavoro e della previdenza sociale, come disposto dalla L.R. n. 24/2000;

PRESO ATTO che per gli oneri finanziari relativi all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché per la responsabilità civile verso terzi, si provvederà con fondi propri del bilancio dell’ente;

Con il voto unanime dei presenti espresso in modo palese

DELIBERA

1. Approvare l’utilizzazione del lavoratore Marinelli Gherardo  nato a Ragusa il   20/11/1985, proveniente dalla Soc. Cooperativa Progresso Ibleo r.l., in attività diverse da quelle  oggetto dei progetti di lavori socialmente utili deliberati ed attuati dalla Società Cooperativa Progresso Ibleo r.l e precisamente in attività di supporto ai compiti istituzionali di questo Consorzio.
2. Approvare lo schema di convenzione da sottoscrivere tra questo Consorzio A.S.I.  e la Società Cooperativa r.l., che nel presente atto si intende ripetuta e trascritta per farne parte integrante e sostanziale, 
3. Dare  atto che la località di svolgimento delle attività sarà la sede di questo Ente.

4. Dare atto che il soggetto di cui alla predetta Convenzione sarà utilizzato nelle attività socialmente utili con un impegno settimanale di 20 ore e per non più di 8 ore giornaliere.

5. Di dare mandato al dirigente generale di procedere, con proprio provvedimento, ad impegnare le somme necessarie, per l’intero periodo dello svolgimento delle prestazioni, per oneri assicurativi contro gli infortuni sul lavoro e responsabilità civile verso terzi, a favore dei soggetti di cui all’elenco nominativo.

6. Assumere l’impegno, relativamente agli sbocchi occupazionali , facendo riserva di esplicitare lo stesso in sede di modifica del  programma complessivo di fuoriuscita dal bacino dei lavori socialmente utili adottato da questo ente ai sensi della legge regionale n° 24/2000.

7. Dare mandato al Dirigente Generale del Consorzio di sottoscrivere la convenzione secondo lo schema allegato, di cui al precedente punto 2,

8. Trasmettere, copia della delibera e degli allegati entro il termine previsto dall’art.5, comma 2 del decreto legislativo n. 81/2000 alla Commissione regionale per l’impiego per la relativa approvazione.

                            IL SEGRETARIO                                                       IL PRESIDENTE

                 (Dr. Ing. Francesco Poidomani)                                            (Gianfranco Motta) 
Essendo la superiore delibera, conforme alle disposizioni di Legge, il sottoscritto Dr. Ing. Francesco Poidomani dirigente generale del Consorzio A.S.I. di Ragusa, si esprime, ai sensi del comma 4° dell’art. 15 della Legge Regionale 4 gennaio 1984 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni,  parere di legittimità favorevole.

Ragusa, lì  02/02/2009






     IL DIRIGENTE GENERALE


(Dr. Ing. Francesco Poidomani)
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti il T.A.R. competente entro 60 giorni dalla data notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla data di notifica.





Spedita all’Assessorato Industria 	Pervenuta all’Assessorato Industria





il………………………..prot……………….	il………………………..prot……….





Per copia conforme all’originale, ad uso amministrativo.


Ragusa, lì 





	




















L’anno duemilanove (2009) il giorno due (02) del mese di febbraio, nella sede del Consorzio, si è riunito il Comitato Direttivo, convocato con nota n. 0466 del 26/01/2009 sotto la presidenza del Sig. Gianfranco Motta.








Consorzio per L’Area di Sviluppo Industriale Della Provincia Di Ragusa





Verbale n. 02 del 02/02/2009











Sono presenti i seguenti componenti:


Rosario Cosentini�
Assente�
Sebastiano Di Benedetto �
Presente�
�
Ugo Callari�
Presente�
Giacomo Lucifora�
Assente�
�
Giuseppe  Di Modica �
Presente�
Maurizio Tumino�
Presente�
�
Marco Occhipinti�
Presente �
Giovanni Castello�
Presente�
�






Il Collegio dei Revisori dei Conti, convocato con nota n. 0466 del 26/01/2009, è risultato:


Dott. Vincenzo Emanuele�
Assente�
�
Rag. Orlando Gioacchino�
Assente�
�
Rag.  Leonardo Coniglio�
Assente�
�






Assiste alla riunione il Dott. Ing. Francesco Poidomani, Dirigente Generale del Consorzio A.S.I. che assolve le funzioni di segretario.





Il presidente, constatato il numero dei presenti, e riconosciuta valida la seduta, da inizio ai lavori.








IL COMITATO DIRETTIVO





VISTO lo statuto del consorzio;


VISTA la legge regionale 4 gennaio 1984 nr. 1 e successive modifiche e integrazioni ;








